
PAG. 32-33 CULTURE

Maestra terra e pollicini verdi

Quel ponte teso verso il nulla

La direzione
della storia

Nelle stesse ore in cui il ministroMaroni an-
nunciava con soddisfazione di aver appena
rispedito indietro altri 240 clandestini arriva-
va in Italia BenjaminBarber, già consigliere
politico di Clinton, uno dei più autorevoli
studiosi almondo di democrazia partecipati-
va e di «interdipendenza». Gabriel Bertinetto
lo ha intervistato. Sentite. «Berlusconi non
respinge unpotenziale sviluppomauna
realtà già in atto. Dice no al presente, vuole
irrealisticamente retrocedere a qualcosa che
nonesiste più. Oltretutto la logica dell'immi-
grazione è economica, chi simuove non lo fa
per trasformare il paese verso cui transita in
un luogomultietnico: lo fa per trovare un'oc-
cupazione e l'economia globale richiede
forza lavoromobile. Berlusconi rifiuta la logi-
ca della globalizzazione eppure da proprieta-
rio di un'aziendamediatica internazionale
dovrebbe essere il primo a conoscerne la
dinamica». La dinamica e i vantaggi. La capa-
cità, i talenti, la forza lavoro nonhanno nazio-
nalità. Lasciate unmomento da partemurato-
ri e badanti, panificatori e operai al nero.
Prendete le tv, il cinema, le arti. Prendete il
calcio. C'è forse qualcuno che abbia da obiet-
tare sullamultietnicità della squadra del presi-
dente del Consiglio comedi tutte le altre?
Certo: lì si compra e si paga - a carissimo
prezzo - il talento. L'integrazione costa e
porta soldi: ci si investe, si guadagna. Però,
anche solo in questa logica strettamente

mercantile, che ne sappiamonoi di quali e
quanti siano i talenti che a centinaia di esseri
umani alla volta stiamo ributtando inmare?
Inmare, verso luoghi come la Guantanamo
libica di cui oggi ci parla Gabriele Del Grande:
Misratah, un lager per profughi eritrei allestita
daGheddafi a 210 chilometri da Tripoli. L'inte-
grazione conviene, dice Barber. Conviene
economicamente. E non è vero che porta
solo crimine, «la delinquenza èuniversalmen-
te ripartita», non è vero che rubi lavoro «vie-
ne a occupare il lavoro offerto dalmercato».
Gli argomenti di chi alimenta la xenofobia
cavalcano la paura e non offrono soluzioni -
difficili, certo. Complesse, sì - all'inarrestabile
direzione della storia.

Inunannodigoverno, dice il rapportodegli
economisti della Voce.info, nessuna vera
riforma è stata varata. Tito Boeri: «Tanti an-
nunci,ma lemisure effettive si contano sulle
dita di unamano». Vi proponiamouna sintesi
del rapporto pubblicato on line sugiustizia,
immigrazione, scuola, pensioni, casa e univer-
sità. Domani avremo il resto: sanità, energia,
ambiente, informazione. La nostra vita. Le
cosedei giorni. Cosa è davvero cambiato, in
meglio, nella nostra vita nelle cose dei giorni?
Dice RosyBindi aMaria Zegarelli: «In questo
ultimoanno si è compiuta lamutazione gene-
tica del Paese. C'è uno sbilanciamentodi
poteri senzaprecedenti, si imbarbarisce la
vita civile e democratica». Il tema che non
possiamodepennaredall’agenda resta quello
del comando, della legittimità e delle regole e
delle tutele dagli abusi. Per assonanza ci torna
inmenteApocalypse now, sono trent’anni dal
giorno in cui Coppola lo presentò aCannes.
AlbertoCrespi lo definisce il ritratto del nostro
presente. «È un film chenon riesce a invec-
chiare. La domandaApocalypsewhennonha
mai avuto risposta. Apocalisse quando?Apo-
calypse always». Sempre.
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